
Percorso partenariale Regione Abruzzo relativo ai Programmi 
regionali FESR e FSE + 

per il periodo 2021-2027

Resoconto presentazione dell’OP4
Seconda fase - Tavoli tematici

21 giugno 2022
 
I lavori si aprono alle ore 9:45 e sono presenti:
1 Alessandra Giuliani
2 Alessandra Martelli
3 ANFFAS Abruzzo
4 Annarita Iachini
5 Antonella Azzariti 
6 Antonio Bonetti (AT Formez)
7 Antonio Di Lello
8 Aver
9 Barbara Scorrano
10 Barbara Scutti 
11 Camillo Bucciarelli (Ass. RATI)
12 Carlo Amoroso
13 Carmine Cipollone (AdG Regione Abruzzo)
14 Carmine Ranieri (CGIL Abruzzo)
15 Daniele Antinarella
16 Dario Verzulli
17 Dasantila Hoxha

18 Donatella Pavone
19 Emanuela Grimaldi (Direttrice DPA Regione Abruzzo)
20 Enzo Di Placido (DPC Regione Abruzzo)
21 Gennaro Torricella
22 Gianlorenzo Molino (AT Formez)
23 Gina Di Nicola
24 Giovanni Di Fonzo (Ass. RATI)
25 Giulia Di Cesare (AT Formez)
26 Giulia Ferri (AT Regione Abruzzo)
27 Lorella Franciotti
28 Luca Di Berardino
29 Luigia Calcalario
30 Marco Marsilio (Presidente Regione Abruzzo)
31 Marco Mirabilio
32 Maria Antonietta Marini
33 Mariarosaria Russo (AT Formez)
34 Marina Scudieri
35 Mauro Chilante
36 Michele Modesti
37 Monica De Vito (Cisl Abruzzo e Molise)
38 Monica Di Cola (UIL Abruzzo)
39 Nicola Cipolla
40 Nicoletta Bucco (DPG Regione Abruzzo)
41 Olimpia Cucchiella
42 Paolo Mercante
43 Pietro Quaresimale (Assessore Lavoro e Formazione professionale)
44 Ra�aele Trivilino (Polo Automotive)
45 Raimondo Pascale (DPG Regione Abruzzo)
46 Renata Durante (Direttrice DPG Regione Abruzzo)
47 Rita Morgante (AT FESR)
48 Roberta Pellegrino
49 Romeo Ciammaichella (ARAP Abruzzo)
50 Saula Gambacorta
51 Silvia Sabini
52 Simona Foschini
53 Tobia Monaco (DPG Regione Abruzzo)

Nell’ordine prendono la parola: 

Direttrice DPA Emanuela Grimaldi
Introduce il percorso di programmazione unitaria e di partecipazione del partenariato, 
presenta la giornata e gli interventi programmati. 

Autorità Di Gestione Carmine Cipollone
Ricorda che la giunta ha approvato i programmi regionali il 14 aprile 2022 e che il  PR FSE+ è 
stato inviato sulla piattaforma della Commissione europea, con cui c’è stata una breve 

interlocuzione informale prima dell’invio dei PR. Comunica che le prime osserva-
zioni al PR dovrebbero arrivare entro la �ne del mese, che probabilmente i 
programmi saranno approvati tra ottobre e dicembre e che probabilmente ci 
sarà ancora la possibilità di operare qualche modi�ca ai programmi presentati.  
Ricorda che nella programmazione 2014 – 2020 i fondi FSE erano pari a 138 
milioni di euro mentre nella programmazione 2021 - 2027 questa cifra è di 406 
milioni. 
Richiamando i regolamenti europei, ricorda che FSE+ riguarda l’OP4 e presenta la 
struttura del PR Abruzzo che è costituito da 5 priorità. Sottolinea come l’allocazi-
one delle risorse sia stata fatta anche in base alla concentrazione tematica 
prevista dai regolamenti. 
Ricorda che il PR FSE+ è stato costruito pensando a interventi suddivisi per 
Macroaree, ma sono state già individuate azioni speci�che che saranno realizza-
te. Viene sottolineato come questi interventi non sono ancora progetti, ma sono 
indicazioni speci�che in base alle necessità emerse. 

Direttrice Renata Durante - DPG - Dipartimento Lavoro -Sociale 
Sottolinea l’importanza della  giornata che permetterà di condividere le proposte 
presentate dall’Abruzzo alla Commissione europea e l’importanza di avere un 
riscontro da parte del partenariato per presentare un programma il più condiviso 
possibile. 

Presenta le slide dedicate alla priorità I Occupazione e IV Occupazione giova-
nile Pietro Quaresimale – Assessore Lavoro, Formazione professionale, Istru-
zione, Ricerca e università, Politiche sociali
Ricorda come già nella programmazione precedente ci si sia  occupati �n da 
subito della tematica occupazione e dei diversi interventi previsti per l’inclusione 
sociale, la formazione e l’istruzione. Richiama gli e�etti della pandemia che ha 
accentuato le debolezze del mercato del lavoro regionale e il rischio che fenome-
ni di esclusione sociale diventino strutturali. Richiama i dati del mercato del 
lavoro e delle di�erenze occupazionali tra uomini e donne, giovani e adulti. 
Sottolinea come, anche grazie al contributo del partenariato, si stia disegnando 
un sistema �nalizzato all’occupabilità e al rinnovamento del mercato del lavoro 
grazie e politiche inclusive e occupazionali capaci di mettere a sistema tutti gli 
interventi regionali. 
Particolare attenzione a�erma essere stata riservata al tema dell’Inclusione 
sociale nei PR. Ricorda come gli interventi programmati sono frutto dell’ascolto 
delle parti sociali e che molte di queste saranno in continuità con la programma-
zione 2014 – 2020. Altre azioni, invece, saranno programmate ex novo per 
migliorare gli interventi contro l’esclusione sociale. 
Ricorda il ruolo fondamentale svolto dalla progettazione che vede la collabora-
zione di soggetti pubblici e privati per ra�orzare le politiche, l’occupabilità e i 
percorsi di inclusione sociale. Sottolinea come spesso le imprese sul territorio 
fatichino a trovare personale quali�cato e come, di conseguenza, il ruolo della 
formazione e delle competenze sia sempre indispensabile nel contesto attuale. 
Richiama il ruolo fondamentale dei centri per l’impiego e la loro importanza per 

includere giovani e donne. 
Ricorda che l’obiettivo è quello di costruire un Abruzzo più sociale per un futuro diverso e per 
dare risposte concrete ai fabbisogni del territorio. 

Tobia Monaco - DPG 023 - Servizio Tutela sociale Famiglia
Richiama il Piano sociale approvato dal Consiglio regionale e sottolinea l’importanza degli 
incontri con il partenariato che hanno portato a quell’approvazione. Presenta le azioni “Ho 
cura di te!”, “Contrasto alle nuove povertà”, “Agenzia per la vita indipendente”, “Supporto ai 
centri antiviolenza”. 
[Vedere slide presentazione Priorità III]

Raimondo Pascale -  DPG022 - Servizio Programmazione sociale
Continua la presentazione della Priorità III richiamando i restanti interventi. Ricorda l’importa-
nza del lavoro fatto per la redazione del Piano sociale e richiama l’importanza di alcune azioni 
implementate nella programmazione 2014 – 2020 che avranno continuità nella nuova 
programmazione. 

Nicoletta Bucco - DPG021 - Servizio Istruzione - Formazione - Università
Presenta le slide  della Priorità II. 
Ricorda come l’o�erta formativa sia  stata pensata per essere rispondente alle necessità 
rilevate sul territorio. Sottolinea l’importanza di interventi sempre più personalizzati e in linea 
con nuovi approcci all’istruzione, alla formazione e al riconoscimento e acquisizione di 
competenze. 

Dario Verzulli Abruzzo Autismo Onlus
Ricorda l’importanza dell’integrazione socio sanitaria, fondamentale per diminuire le di�col-
tà che si incontrano quando si organizzano progetti per integrare persone con disabilità.  
Riporta casi speci�ci (di cui le istituzioni sono state informate) in cui le di�erenze presenti sul 
territorio regionali hanno portato a di�coltà nell’applicazione di politiche di inclusione. 
Sottolinea come alle di�erenze territoriali si debba trovare una risposta politica e come la 
stessa strategia del PNRR spinga verso l’integrazione socio sanitaria. 
Raimondo Pascale -  DPG022 - Servizio Programmazione sociale
Ricorda come la problematica sollevata è nel dibattito in corso e sottolinea l’importanza di 
a�rontare questo problema per tutte le persone non autosu�cienti presenti sul territorio. 
Sottolinea come la tematica sia conosciuta e resta in discussione. 

Mauro Chilante – CORiFISI
Ringrazia per la presentazione del programma e sottolinea la necessità di un coordinamento 
anche tra le università regionali per non disperdere forze e risorse.  
Richiama la necessità di un nuovo assetto della sanità regionale e dell’o�erta di servizi sul 
territorio, soprattutto nelle aree interne, un assetto territoriale che necessita di uno sguardo 
diverso e di un’integrazione tra servizi e�cace e integrato. Sottolinea la necessità di cambiare 
prospettiva e passare dal cittadino che va alla sanità, alla sanità che va da chi ne ha bisogno, 
principio di non facile applicazione, ma da seguire. 
Richiama i problemi di burocrazia che rallentano i processi e danneggiano i territori; richiama 
la di�ormità tra ambiti sociali e sanitari. Chiede uniformità. 

Ricorda le di�coltà in ambito scolastico dei ragazzi con disabilità che ricevono tardi le certi�-
cazioni necessarie per usufruire di adeguato sostegno, sottolineando come questi ritardi 
incidano sui servizi o�erti ai giovani e alle loro famiglie. Ricorda l’importanza degli screening 
neo natali estesi e dei follow up per le persone a rischio. 
Sottolinea come, da recenti test e�ettuati in una scuola del territorio abruzzese, siano state 
rilevate alte percentuali di bambini con problemi di comunicazione (70%) e richiama gli e�etti 
importanti dovuti alla pandemia da Covid-19 che devono essere tenuti in considerazione per 
la creazione di progetti ad hoc anche con la collaborazione delle scuole.

Carmine Ranieri CGIL Abruzzo e Molise
Richiama alcuni elementi a cui si vuole dare priorità. 
Prima tematica: occupazione. Rileva come forse il 26% delle risorse potrebbe non essere 
su�ciente. Sottolinea la possibilità di aumentare le risorse economiche previste soprattutto 
tenendo in considerazione la possibilità di un crollo dell’occupazione in autunno. 
Per quanto riguarda gli incentivi all’occupazione sottolinea l’importanza dello stanziamento 
per le aziende in crisi, rileva la presenza di voucher per la conciliazione per le donne e la 
presenza di incentivi per l’imprenditoria femminile, ma rileva la mancanza di voucher per 
l’occupazione femminile. 
Sugli indicatori di output sottolinea come gli obiettivi occupazionali siano uno dei temi più 
importanti da tenere in considerazione. 
Relativamente alle tematica voucher, lavoro e inclusione., sottolinea come l’impegno debba 
essere massimo per il  potenziamento delle infrastrutture sociali, richiamando la complemen-
tarità anche con interventi del PNRR Italia. 
Richiama il tema dell’integrazione socio sanitaria che deve essere riconosciuta come una 
priorità. Ricorda come questa integrazione fosse già prevista nel precedente Piano sociale, ma 
ancora non sia stata resa realtà. 
Ricorda, richiamando le Missioni 5 e 6 del PNRR, come la sanità territoriale e quella ospedaliera 
abbiano diversi approcci e modelli. 
Richiama la tematica della carenza di personale nella sanità. 

Marco Marsilio – Presidente Regione Abruzzo
Sottolinea come la programmazione dimostri di aver colto le sollecitazioni del territorio nel 
cercare di indirizzare le risorse dove più necessarie. 
Porta l’esempio delle borse di studio per gli studenti in di�coltà, una tematica presente sul 
territorio a cui questa programmazione darà una risposta. 
Ricorda l’importanza del Progetto Film commission e ricorda che a breve ci sarà l’approvazione 
di una nuova legge che creerà una fondazione per questo progetto che sarà un’opportunità 
per il territorio. 
Sottolinea l’importanza di collegare le attività economiche con il sistema di formazione e la 
necessità di eliminare le di�erenze che risultano inaccettabili. 
Richiama l’importanza di una lettura integrata delle programmazioni che interessano il territo-
rio regionale. Ricorda che è stata prevista una certa elasticità in fase di programmazione delle 
risorse, per essere pronti a eventuali necessità. 

Monica De Vito CISL Abruzzo e Molise 

Ringrazia il Dipartimento per l’esposizione e per il lavoro svolto. 
Ricorda come nel congresso tenuto dalla CISL sia stata usata la frase “esserci per cambiare” e 
sottolinea la necessità di a�rontare quello che deve essere un vero e proprio piano di ricostruzione 
e rinascita per creare un nuovo Abruzzo. 
Sottolinea la necessità di colmare le disuguaglianze, di condividere un percorso di concertazione e 
di programmazione e l’importanza di realizzare interventi che vadano a migliorare le condizioni di 
vita dei cittadini, promuovano l’accesso alla formazione, l’inclusione sociale e l’accesso al mondo 
del lavoro. 
Per quanto riguarda il tema dell’occupazione sottolinea come questo sia uno dei temi più impor-
tanti. Richiama le principali emergenze sociali: disoccupazione giovanile, disoccupazione di lunga 
durata,  mismatch tra domanda e o�erta nel mercato del lavoro, divari occupazionali di genere. 
Sottolinea la necessità di valutare a fondo la scelta degli indicatori di output. Richiama l’importanza 
del coordinamento tra i vari �nanziamenti. Sottolinea la necessità di spazi concertativi per garanti-
re interventi a lungo termine. 
Sulla tematica conciliazione vita lavoro, sottolinea come gli obiettivi pre�ssati dovrebbero essere 
realizzati attraverso la contrattazione di secondo livello, territoriale o aziendale, chiede quindi delle 
risorse per favorire e promuovere la contrattazione. 
Per quanto riguarda il mondo del lavoro ricorda che la Commissione lavoro ha redatto un docu-
mento per le modi�che nel sistema del mercato del lavoro. Sottolinea la necessità di politiche 
attive innovative e che mettano a sistema soggetti pubblici e privati. Sottolinea la necessità di 
accompagnare le persone lungo tutto l’arco della vita lavorativa. 
Ricorda la necessità di sviluppare un dialogo sociale per la certi�cazione delle competenze e per lo 
sviluppo di reti territoriali. Richiama l’importanza dell’istruzione secondaria e terziaria professiona-
le. 
Ricorda come la crisi economica e occupazionale abbia fatto emergere ancora di più le disugua-
glianze e richiama quindi l’importanza del ra�orzamento della governance attraverso una 
programmazione partecipata.
Richiama la necessità di regolarizzare il lavoro di cura, di azioni per far emergere il lavoro irregolare, 
il sostegno ai caregiver e interventi per favorire l’accessibilità ai servizi sociali. Richiama la necessità 
di  prevedere un piano straordinario per il lavoro nero, sommerso e il caporalato. 
In merito all’inclusione, fa un passaggio sui migranti a cui si devono rivolgere non solo percorsi di 
integrazione lavorativa, ma anche di formazione linguistica. 

Autorità Di Gestione Carmine Cipollone
Ringrazia i partecipanti, ricorda la possibilità di inviare contributi scritti e ricorda i prossimi incontri 
partenariali. 

I lavori si chiudono alle ore 12:00
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Nell’ordine prendono la parola: 

Direttrice DPA Emanuela Grimaldi
Introduce il percorso di programmazione unitaria e di partecipazione del partenariato, 
presenta la giornata e gli interventi programmati. 

Autorità Di Gestione Carmine Cipollone
Ricorda che la giunta ha approvato i programmi regionali il 14 aprile 2022 e che il  PR FSE+ è 
stato inviato sulla piattaforma della Commissione europea, con cui c’è stata una breve 

interlocuzione informale prima dell’invio dei PR. Comunica che le prime osserva-
zioni al PR dovrebbero arrivare entro la �ne del mese, che probabilmente i 
programmi saranno approvati tra ottobre e dicembre e che probabilmente ci 
sarà ancora la possibilità di operare qualche modi�ca ai programmi presentati.  
Ricorda che nella programmazione 2014 – 2020 i fondi FSE erano pari a 138 
milioni di euro mentre nella programmazione 2021 - 2027 questa cifra è di 406 
milioni. 
Richiamando i regolamenti europei, ricorda che FSE+ riguarda l’OP4 e presenta la 
struttura del PR Abruzzo che è costituito da 5 priorità. Sottolinea come l’allocazi-
one delle risorse sia stata fatta anche in base alla concentrazione tematica 
prevista dai regolamenti. 
Ricorda che il PR FSE+ è stato costruito pensando a interventi suddivisi per 
Macroaree, ma sono state già individuate azioni speci�che che saranno realizza-
te. Viene sottolineato come questi interventi non sono ancora progetti, ma sono 
indicazioni speci�che in base alle necessità emerse. 

Direttrice Renata Durante - DPG - Dipartimento Lavoro -Sociale 
Sottolinea l’importanza della  giornata che permetterà di condividere le proposte 
presentate dall’Abruzzo alla Commissione europea e l’importanza di avere un 
riscontro da parte del partenariato per presentare un programma il più condiviso 
possibile. 

Presenta le slide dedicate alla priorità I Occupazione e IV Occupazione giova-
nile Pietro Quaresimale – Assessore Lavoro, Formazione professionale, Istru-
zione, Ricerca e università, Politiche sociali
Ricorda come già nella programmazione precedente ci si sia  occupati �n da 
subito della tematica occupazione e dei diversi interventi previsti per l’inclusione 
sociale, la formazione e l’istruzione. Richiama gli e�etti della pandemia che ha 
accentuato le debolezze del mercato del lavoro regionale e il rischio che fenome-
ni di esclusione sociale diventino strutturali. Richiama i dati del mercato del 
lavoro e delle di�erenze occupazionali tra uomini e donne, giovani e adulti. 
Sottolinea come, anche grazie al contributo del partenariato, si stia disegnando 
un sistema �nalizzato all’occupabilità e al rinnovamento del mercato del lavoro 
grazie e politiche inclusive e occupazionali capaci di mettere a sistema tutti gli 
interventi regionali. 
Particolare attenzione a�erma essere stata riservata al tema dell’Inclusione 
sociale nei PR. Ricorda come gli interventi programmati sono frutto dell’ascolto 
delle parti sociali e che molte di queste saranno in continuità con la programma-
zione 2014 – 2020. Altre azioni, invece, saranno programmate ex novo per 
migliorare gli interventi contro l’esclusione sociale. 
Ricorda il ruolo fondamentale svolto dalla progettazione che vede la collabora-
zione di soggetti pubblici e privati per ra�orzare le politiche, l’occupabilità e i 
percorsi di inclusione sociale. Sottolinea come spesso le imprese sul territorio 
fatichino a trovare personale quali�cato e come, di conseguenza, il ruolo della 
formazione e delle competenze sia sempre indispensabile nel contesto attuale. 
Richiama il ruolo fondamentale dei centri per l’impiego e la loro importanza per 

includere giovani e donne. 
Ricorda che l’obiettivo è quello di costruire un Abruzzo più sociale per un futuro diverso e per 
dare risposte concrete ai fabbisogni del territorio. 

Tobia Monaco - DPG 023 - Servizio Tutela sociale Famiglia
Richiama il Piano sociale approvato dal Consiglio regionale e sottolinea l’importanza degli 
incontri con il partenariato che hanno portato a quell’approvazione. Presenta le azioni “Ho 
cura di te!”, “Contrasto alle nuove povertà”, “Agenzia per la vita indipendente”, “Supporto ai 
centri antiviolenza”. 
[Vedere slide presentazione Priorità III]

Raimondo Pascale -  DPG022 - Servizio Programmazione sociale
Continua la presentazione della Priorità III richiamando i restanti interventi. Ricorda l’importa-
nza del lavoro fatto per la redazione del Piano sociale e richiama l’importanza di alcune azioni 
implementate nella programmazione 2014 – 2020 che avranno continuità nella nuova 
programmazione. 

Nicoletta Bucco - DPG021 - Servizio Istruzione - Formazione - Università
Presenta le slide  della Priorità II. 
Ricorda come l’o�erta formativa sia  stata pensata per essere rispondente alle necessità 
rilevate sul territorio. Sottolinea l’importanza di interventi sempre più personalizzati e in linea 
con nuovi approcci all’istruzione, alla formazione e al riconoscimento e acquisizione di 
competenze. 

Dario Verzulli Abruzzo Autismo Onlus
Ricorda l’importanza dell’integrazione socio sanitaria, fondamentale per diminuire le di�col-
tà che si incontrano quando si organizzano progetti per integrare persone con disabilità.  
Riporta casi speci�ci (di cui le istituzioni sono state informate) in cui le di�erenze presenti sul 
territorio regionali hanno portato a di�coltà nell’applicazione di politiche di inclusione. 
Sottolinea come alle di�erenze territoriali si debba trovare una risposta politica e come la 
stessa strategia del PNRR spinga verso l’integrazione socio sanitaria. 
Raimondo Pascale -  DPG022 - Servizio Programmazione sociale
Ricorda come la problematica sollevata è nel dibattito in corso e sottolinea l’importanza di 
a�rontare questo problema per tutte le persone non autosu�cienti presenti sul territorio. 
Sottolinea come la tematica sia conosciuta e resta in discussione. 

Mauro Chilante – CORiFISI
Ringrazia per la presentazione del programma e sottolinea la necessità di un coordinamento 
anche tra le università regionali per non disperdere forze e risorse.  
Richiama la necessità di un nuovo assetto della sanità regionale e dell’o�erta di servizi sul 
territorio, soprattutto nelle aree interne, un assetto territoriale che necessita di uno sguardo 
diverso e di un’integrazione tra servizi e�cace e integrato. Sottolinea la necessità di cambiare 
prospettiva e passare dal cittadino che va alla sanità, alla sanità che va da chi ne ha bisogno, 
principio di non facile applicazione, ma da seguire. 
Richiama i problemi di burocrazia che rallentano i processi e danneggiano i territori; richiama 
la di�ormità tra ambiti sociali e sanitari. Chiede uniformità. 

Ricorda le di�coltà in ambito scolastico dei ragazzi con disabilità che ricevono tardi le certi�-
cazioni necessarie per usufruire di adeguato sostegno, sottolineando come questi ritardi 
incidano sui servizi o�erti ai giovani e alle loro famiglie. Ricorda l’importanza degli screening 
neo natali estesi e dei follow up per le persone a rischio. 
Sottolinea come, da recenti test e�ettuati in una scuola del territorio abruzzese, siano state 
rilevate alte percentuali di bambini con problemi di comunicazione (70%) e richiama gli e�etti 
importanti dovuti alla pandemia da Covid-19 che devono essere tenuti in considerazione per 
la creazione di progetti ad hoc anche con la collaborazione delle scuole.

Carmine Ranieri CGIL Abruzzo e Molise
Richiama alcuni elementi a cui si vuole dare priorità. 
Prima tematica: occupazione. Rileva come forse il 26% delle risorse potrebbe non essere 
su�ciente. Sottolinea la possibilità di aumentare le risorse economiche previste soprattutto 
tenendo in considerazione la possibilità di un crollo dell’occupazione in autunno. 
Per quanto riguarda gli incentivi all’occupazione sottolinea l’importanza dello stanziamento 
per le aziende in crisi, rileva la presenza di voucher per la conciliazione per le donne e la 
presenza di incentivi per l’imprenditoria femminile, ma rileva la mancanza di voucher per 
l’occupazione femminile. 
Sugli indicatori di output sottolinea come gli obiettivi occupazionali siano uno dei temi più 
importanti da tenere in considerazione. 
Relativamente alle tematica voucher, lavoro e inclusione., sottolinea come l’impegno debba 
essere massimo per il  potenziamento delle infrastrutture sociali, richiamando la complemen-
tarità anche con interventi del PNRR Italia. 
Richiama il tema dell’integrazione socio sanitaria che deve essere riconosciuta come una 
priorità. Ricorda come questa integrazione fosse già prevista nel precedente Piano sociale, ma 
ancora non sia stata resa realtà. 
Ricorda, richiamando le Missioni 5 e 6 del PNRR, come la sanità territoriale e quella ospedaliera 
abbiano diversi approcci e modelli. 
Richiama la tematica della carenza di personale nella sanità. 

Marco Marsilio – Presidente Regione Abruzzo
Sottolinea come la programmazione dimostri di aver colto le sollecitazioni del territorio nel 
cercare di indirizzare le risorse dove più necessarie. 
Porta l’esempio delle borse di studio per gli studenti in di�coltà, una tematica presente sul 
territorio a cui questa programmazione darà una risposta. 
Ricorda l’importanza del Progetto Film commission e ricorda che a breve ci sarà l’approvazione 
di una nuova legge che creerà una fondazione per questo progetto che sarà un’opportunità 
per il territorio. 
Sottolinea l’importanza di collegare le attività economiche con il sistema di formazione e la 
necessità di eliminare le di�erenze che risultano inaccettabili. 
Richiama l’importanza di una lettura integrata delle programmazioni che interessano il territo-
rio regionale. Ricorda che è stata prevista una certa elasticità in fase di programmazione delle 
risorse, per essere pronti a eventuali necessità. 

Monica De Vito CISL Abruzzo e Molise 

Ringrazia il Dipartimento per l’esposizione e per il lavoro svolto. 
Ricorda come nel congresso tenuto dalla CISL sia stata usata la frase “esserci per cambiare” e 
sottolinea la necessità di a�rontare quello che deve essere un vero e proprio piano di ricostruzione 
e rinascita per creare un nuovo Abruzzo. 
Sottolinea la necessità di colmare le disuguaglianze, di condividere un percorso di concertazione e 
di programmazione e l’importanza di realizzare interventi che vadano a migliorare le condizioni di 
vita dei cittadini, promuovano l’accesso alla formazione, l’inclusione sociale e l’accesso al mondo 
del lavoro. 
Per quanto riguarda il tema dell’occupazione sottolinea come questo sia uno dei temi più impor-
tanti. Richiama le principali emergenze sociali: disoccupazione giovanile, disoccupazione di lunga 
durata,  mismatch tra domanda e o�erta nel mercato del lavoro, divari occupazionali di genere. 
Sottolinea la necessità di valutare a fondo la scelta degli indicatori di output. Richiama l’importanza 
del coordinamento tra i vari �nanziamenti. Sottolinea la necessità di spazi concertativi per garanti-
re interventi a lungo termine. 
Sulla tematica conciliazione vita lavoro, sottolinea come gli obiettivi pre�ssati dovrebbero essere 
realizzati attraverso la contrattazione di secondo livello, territoriale o aziendale, chiede quindi delle 
risorse per favorire e promuovere la contrattazione. 
Per quanto riguarda il mondo del lavoro ricorda che la Commissione lavoro ha redatto un docu-
mento per le modi�che nel sistema del mercato del lavoro. Sottolinea la necessità di politiche 
attive innovative e che mettano a sistema soggetti pubblici e privati. Sottolinea la necessità di 
accompagnare le persone lungo tutto l’arco della vita lavorativa. 
Ricorda la necessità di sviluppare un dialogo sociale per la certi�cazione delle competenze e per lo 
sviluppo di reti territoriali. Richiama l’importanza dell’istruzione secondaria e terziaria professiona-
le. 
Ricorda come la crisi economica e occupazionale abbia fatto emergere ancora di più le disugua-
glianze e richiama quindi l’importanza del ra�orzamento della governance attraverso una 
programmazione partecipata.
Richiama la necessità di regolarizzare il lavoro di cura, di azioni per far emergere il lavoro irregolare, 
il sostegno ai caregiver e interventi per favorire l’accessibilità ai servizi sociali. Richiama la necessità 
di  prevedere un piano straordinario per il lavoro nero, sommerso e il caporalato. 
In merito all’inclusione, fa un passaggio sui migranti a cui si devono rivolgere non solo percorsi di 
integrazione lavorativa, ma anche di formazione linguistica. 

Autorità Di Gestione Carmine Cipollone
Ringrazia i partecipanti, ricorda la possibilità di inviare contributi scritti e ricorda i prossimi incontri 
partenariali. 

I lavori si chiudono alle ore 12:00
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Percorso partenariale Regione Abruzzo relativo ai Programmi 
regionali FESR e FSE + 

per il periodo 2021-2027

Resoconto presentazione dell’OP4
Seconda fase - Tavoli tematici

21 giugno 2022
 
I lavori si aprono alle ore 9:45 e sono presenti:
1 Alessandra Giuliani
2 Alessandra Martelli
3 ANFFAS Abruzzo
4 Annarita Iachini
5 Antonella Azzariti 
6 Antonio Bonetti (AT Formez)
7 Antonio Di Lello
8 Aver
9 Barbara Scorrano
10 Barbara Scutti 
11 Camillo Bucciarelli (Ass. RATI)
12 Carlo Amoroso
13 Carmine Cipollone (AdG Regione Abruzzo)
14 Carmine Ranieri (CGIL Abruzzo)
15 Daniele Antinarella
16 Dario Verzulli
17 Dasantila Hoxha

18 Donatella Pavone
19 Emanuela Grimaldi (Direttrice DPA Regione Abruzzo)
20 Enzo Di Placido (DPC Regione Abruzzo)
21 Gennaro Torricella
22 Gianlorenzo Molino (AT Formez)
23 Gina Di Nicola
24 Giovanni Di Fonzo (Ass. RATI)
25 Giulia Di Cesare (AT Formez)
26 Giulia Ferri (AT Regione Abruzzo)
27 Lorella Franciotti
28 Luca Di Berardino
29 Luigia Calcalario
30 Marco Marsilio (Presidente Regione Abruzzo)
31 Marco Mirabilio
32 Maria Antonietta Marini
33 Mariarosaria Russo (AT Formez)
34 Marina Scudieri
35 Mauro Chilante
36 Michele Modesti
37 Monica De Vito (Cisl Abruzzo e Molise)
38 Monica Di Cola (UIL Abruzzo)
39 Nicola Cipolla
40 Nicoletta Bucco (DPG Regione Abruzzo)
41 Olimpia Cucchiella
42 Paolo Mercante
43 Pietro Quaresimale (Assessore Lavoro e Formazione professionale)
44 Ra�aele Trivilino (Polo Automotive)
45 Raimondo Pascale (DPG Regione Abruzzo)
46 Renata Durante (Direttrice DPG Regione Abruzzo)
47 Rita Morgante (AT FESR)
48 Roberta Pellegrino
49 Romeo Ciammaichella (ARAP Abruzzo)
50 Saula Gambacorta
51 Silvia Sabini
52 Simona Foschini
53 Tobia Monaco (DPG Regione Abruzzo)

Nell’ordine prendono la parola: 

Direttrice DPA Emanuela Grimaldi
Introduce il percorso di programmazione unitaria e di partecipazione del partenariato, 
presenta la giornata e gli interventi programmati. 

Autorità Di Gestione Carmine Cipollone
Ricorda che la giunta ha approvato i programmi regionali il 14 aprile 2022 e che il  PR FSE+ è 
stato inviato sulla piattaforma della Commissione europea, con cui c’è stata una breve 

interlocuzione informale prima dell’invio dei PR. Comunica che le prime osserva-
zioni al PR dovrebbero arrivare entro la �ne del mese, che probabilmente i 
programmi saranno approvati tra ottobre e dicembre e che probabilmente ci 
sarà ancora la possibilità di operare qualche modi�ca ai programmi presentati.  
Ricorda che nella programmazione 2014 – 2020 i fondi FSE erano pari a 138 
milioni di euro mentre nella programmazione 2021 - 2027 questa cifra è di 406 
milioni. 
Richiamando i regolamenti europei, ricorda che FSE+ riguarda l’OP4 e presenta la 
struttura del PR Abruzzo che è costituito da 5 priorità. Sottolinea come l’allocazi-
one delle risorse sia stata fatta anche in base alla concentrazione tematica 
prevista dai regolamenti. 
Ricorda che il PR FSE+ è stato costruito pensando a interventi suddivisi per 
Macroaree, ma sono state già individuate azioni speci�che che saranno realizza-
te. Viene sottolineato come questi interventi non sono ancora progetti, ma sono 
indicazioni speci�che in base alle necessità emerse. 

Direttrice Renata Durante - DPG - Dipartimento Lavoro -Sociale 
Sottolinea l’importanza della  giornata che permetterà di condividere le proposte 
presentate dall’Abruzzo alla Commissione europea e l’importanza di avere un 
riscontro da parte del partenariato per presentare un programma il più condiviso 
possibile. 

Presenta le slide dedicate alla priorità I Occupazione e IV Occupazione giova-
nile Pietro Quaresimale – Assessore Lavoro, Formazione professionale, Istru-
zione, Ricerca e università, Politiche sociali
Ricorda come già nella programmazione precedente ci si sia  occupati �n da 
subito della tematica occupazione e dei diversi interventi previsti per l’inclusione 
sociale, la formazione e l’istruzione. Richiama gli e�etti della pandemia che ha 
accentuato le debolezze del mercato del lavoro regionale e il rischio che fenome-
ni di esclusione sociale diventino strutturali. Richiama i dati del mercato del 
lavoro e delle di�erenze occupazionali tra uomini e donne, giovani e adulti. 
Sottolinea come, anche grazie al contributo del partenariato, si stia disegnando 
un sistema �nalizzato all’occupabilità e al rinnovamento del mercato del lavoro 
grazie e politiche inclusive e occupazionali capaci di mettere a sistema tutti gli 
interventi regionali. 
Particolare attenzione a�erma essere stata riservata al tema dell’Inclusione 
sociale nei PR. Ricorda come gli interventi programmati sono frutto dell’ascolto 
delle parti sociali e che molte di queste saranno in continuità con la programma-
zione 2014 – 2020. Altre azioni, invece, saranno programmate ex novo per 
migliorare gli interventi contro l’esclusione sociale. 
Ricorda il ruolo fondamentale svolto dalla progettazione che vede la collabora-
zione di soggetti pubblici e privati per ra�orzare le politiche, l’occupabilità e i 
percorsi di inclusione sociale. Sottolinea come spesso le imprese sul territorio 
fatichino a trovare personale quali�cato e come, di conseguenza, il ruolo della 
formazione e delle competenze sia sempre indispensabile nel contesto attuale. 
Richiama il ruolo fondamentale dei centri per l’impiego e la loro importanza per 

includere giovani e donne. 
Ricorda che l’obiettivo è quello di costruire un Abruzzo più sociale per un futuro diverso e per 
dare risposte concrete ai fabbisogni del territorio. 

Tobia Monaco - DPG 023 - Servizio Tutela sociale Famiglia
Richiama il Piano sociale approvato dal Consiglio regionale e sottolinea l’importanza degli 
incontri con il partenariato che hanno portato a quell’approvazione. Presenta le azioni “Ho 
cura di te!”, “Contrasto alle nuove povertà”, “Agenzia per la vita indipendente”, “Supporto ai 
centri antiviolenza”. 
[Vedere slide presentazione Priorità III]

Raimondo Pascale -  DPG022 - Servizio Programmazione sociale
Continua la presentazione della Priorità III richiamando i restanti interventi. Ricorda l’importa-
nza del lavoro fatto per la redazione del Piano sociale e richiama l’importanza di alcune azioni 
implementate nella programmazione 2014 – 2020 che avranno continuità nella nuova 
programmazione. 

Nicoletta Bucco - DPG021 - Servizio Istruzione - Formazione - Università
Presenta le slide  della Priorità II. 
Ricorda come l’o�erta formativa sia  stata pensata per essere rispondente alle necessità 
rilevate sul territorio. Sottolinea l’importanza di interventi sempre più personalizzati e in linea 
con nuovi approcci all’istruzione, alla formazione e al riconoscimento e acquisizione di 
competenze. 

Dario Verzulli Abruzzo Autismo Onlus
Ricorda l’importanza dell’integrazione socio sanitaria, fondamentale per diminuire le di�col-
tà che si incontrano quando si organizzano progetti per integrare persone con disabilità.  
Riporta casi speci�ci (di cui le istituzioni sono state informate) in cui le di�erenze presenti sul 
territorio regionali hanno portato a di�coltà nell’applicazione di politiche di inclusione. 
Sottolinea come alle di�erenze territoriali si debba trovare una risposta politica e come la 
stessa strategia del PNRR spinga verso l’integrazione socio sanitaria. 
Raimondo Pascale -  DPG022 - Servizio Programmazione sociale
Ricorda come la problematica sollevata è nel dibattito in corso e sottolinea l’importanza di 
a�rontare questo problema per tutte le persone non autosu�cienti presenti sul territorio. 
Sottolinea come la tematica sia conosciuta e resta in discussione. 

Mauro Chilante – CORiFISI
Ringrazia per la presentazione del programma e sottolinea la necessità di un coordinamento 
anche tra le università regionali per non disperdere forze e risorse.  
Richiama la necessità di un nuovo assetto della sanità regionale e dell’o�erta di servizi sul 
territorio, soprattutto nelle aree interne, un assetto territoriale che necessita di uno sguardo 
diverso e di un’integrazione tra servizi e�cace e integrato. Sottolinea la necessità di cambiare 
prospettiva e passare dal cittadino che va alla sanità, alla sanità che va da chi ne ha bisogno, 
principio di non facile applicazione, ma da seguire. 
Richiama i problemi di burocrazia che rallentano i processi e danneggiano i territori; richiama 
la di�ormità tra ambiti sociali e sanitari. Chiede uniformità. 

Ricorda le di�coltà in ambito scolastico dei ragazzi con disabilità che ricevono tardi le certi�-
cazioni necessarie per usufruire di adeguato sostegno, sottolineando come questi ritardi 
incidano sui servizi o�erti ai giovani e alle loro famiglie. Ricorda l’importanza degli screening 
neo natali estesi e dei follow up per le persone a rischio. 
Sottolinea come, da recenti test e�ettuati in una scuola del territorio abruzzese, siano state 
rilevate alte percentuali di bambini con problemi di comunicazione (70%) e richiama gli e�etti 
importanti dovuti alla pandemia da Covid-19 che devono essere tenuti in considerazione per 
la creazione di progetti ad hoc anche con la collaborazione delle scuole.

Carmine Ranieri CGIL Abruzzo e Molise
Richiama alcuni elementi a cui si vuole dare priorità. 
Prima tematica: occupazione. Rileva come forse il 26% delle risorse potrebbe non essere 
su�ciente. Sottolinea la possibilità di aumentare le risorse economiche previste soprattutto 
tenendo in considerazione la possibilità di un crollo dell’occupazione in autunno. 
Per quanto riguarda gli incentivi all’occupazione sottolinea l’importanza dello stanziamento 
per le aziende in crisi, rileva la presenza di voucher per la conciliazione per le donne e la 
presenza di incentivi per l’imprenditoria femminile, ma rileva la mancanza di voucher per 
l’occupazione femminile. 
Sugli indicatori di output sottolinea come gli obiettivi occupazionali siano uno dei temi più 
importanti da tenere in considerazione. 
Relativamente alle tematica voucher, lavoro e inclusione., sottolinea come l’impegno debba 
essere massimo per il  potenziamento delle infrastrutture sociali, richiamando la complemen-
tarità anche con interventi del PNRR Italia. 
Richiama il tema dell’integrazione socio sanitaria che deve essere riconosciuta come una 
priorità. Ricorda come questa integrazione fosse già prevista nel precedente Piano sociale, ma 
ancora non sia stata resa realtà. 
Ricorda, richiamando le Missioni 5 e 6 del PNRR, come la sanità territoriale e quella ospedaliera 
abbiano diversi approcci e modelli. 
Richiama la tematica della carenza di personale nella sanità. 

Marco Marsilio – Presidente Regione Abruzzo
Sottolinea come la programmazione dimostri di aver colto le sollecitazioni del territorio nel 
cercare di indirizzare le risorse dove più necessarie. 
Porta l’esempio delle borse di studio per gli studenti in di�coltà, una tematica presente sul 
territorio a cui questa programmazione darà una risposta. 
Ricorda l’importanza del Progetto Film commission e ricorda che a breve ci sarà l’approvazione 
di una nuova legge che creerà una fondazione per questo progetto che sarà un’opportunità 
per il territorio. 
Sottolinea l’importanza di collegare le attività economiche con il sistema di formazione e la 
necessità di eliminare le di�erenze che risultano inaccettabili. 
Richiama l’importanza di una lettura integrata delle programmazioni che interessano il territo-
rio regionale. Ricorda che è stata prevista una certa elasticità in fase di programmazione delle 
risorse, per essere pronti a eventuali necessità. 

Monica De Vito CISL Abruzzo e Molise 

Ringrazia il Dipartimento per l’esposizione e per il lavoro svolto. 
Ricorda come nel congresso tenuto dalla CISL sia stata usata la frase “esserci per cambiare” e 
sottolinea la necessità di a�rontare quello che deve essere un vero e proprio piano di ricostruzione 
e rinascita per creare un nuovo Abruzzo. 
Sottolinea la necessità di colmare le disuguaglianze, di condividere un percorso di concertazione e 
di programmazione e l’importanza di realizzare interventi che vadano a migliorare le condizioni di 
vita dei cittadini, promuovano l’accesso alla formazione, l’inclusione sociale e l’accesso al mondo 
del lavoro. 
Per quanto riguarda il tema dell’occupazione sottolinea come questo sia uno dei temi più impor-
tanti. Richiama le principali emergenze sociali: disoccupazione giovanile, disoccupazione di lunga 
durata,  mismatch tra domanda e o�erta nel mercato del lavoro, divari occupazionali di genere. 
Sottolinea la necessità di valutare a fondo la scelta degli indicatori di output. Richiama l’importanza 
del coordinamento tra i vari �nanziamenti. Sottolinea la necessità di spazi concertativi per garanti-
re interventi a lungo termine. 
Sulla tematica conciliazione vita lavoro, sottolinea come gli obiettivi pre�ssati dovrebbero essere 
realizzati attraverso la contrattazione di secondo livello, territoriale o aziendale, chiede quindi delle 
risorse per favorire e promuovere la contrattazione. 
Per quanto riguarda il mondo del lavoro ricorda che la Commissione lavoro ha redatto un docu-
mento per le modi�che nel sistema del mercato del lavoro. Sottolinea la necessità di politiche 
attive innovative e che mettano a sistema soggetti pubblici e privati. Sottolinea la necessità di 
accompagnare le persone lungo tutto l’arco della vita lavorativa. 
Ricorda la necessità di sviluppare un dialogo sociale per la certi�cazione delle competenze e per lo 
sviluppo di reti territoriali. Richiama l’importanza dell’istruzione secondaria e terziaria professiona-
le. 
Ricorda come la crisi economica e occupazionale abbia fatto emergere ancora di più le disugua-
glianze e richiama quindi l’importanza del ra�orzamento della governance attraverso una 
programmazione partecipata.
Richiama la necessità di regolarizzare il lavoro di cura, di azioni per far emergere il lavoro irregolare, 
il sostegno ai caregiver e interventi per favorire l’accessibilità ai servizi sociali. Richiama la necessità 
di  prevedere un piano straordinario per il lavoro nero, sommerso e il caporalato. 
In merito all’inclusione, fa un passaggio sui migranti a cui si devono rivolgere non solo percorsi di 
integrazione lavorativa, ma anche di formazione linguistica. 

Autorità Di Gestione Carmine Cipollone
Ringrazia i partecipanti, ricorda la possibilità di inviare contributi scritti e ricorda i prossimi incontri 
partenariali. 

I lavori si chiudono alle ore 12:00
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Percorso partenariale Regione Abruzzo relativo ai Programmi 
regionali FESR e FSE + 

per il periodo 2021-2027

Resoconto presentazione dell’OP4
Seconda fase - Tavoli tematici

21 giugno 2022
 
I lavori si aprono alle ore 9:45 e sono presenti:
1 Alessandra Giuliani
2 Alessandra Martelli
3 ANFFAS Abruzzo
4 Annarita Iachini
5 Antonella Azzariti 
6 Antonio Bonetti (AT Formez)
7 Antonio Di Lello
8 Aver
9 Barbara Scorrano
10 Barbara Scutti 
11 Camillo Bucciarelli (Ass. RATI)
12 Carlo Amoroso
13 Carmine Cipollone (AdG Regione Abruzzo)
14 Carmine Ranieri (CGIL Abruzzo)
15 Daniele Antinarella
16 Dario Verzulli
17 Dasantila Hoxha

18 Donatella Pavone
19 Emanuela Grimaldi (Direttrice DPA Regione Abruzzo)
20 Enzo Di Placido (DPC Regione Abruzzo)
21 Gennaro Torricella
22 Gianlorenzo Molino (AT Formez)
23 Gina Di Nicola
24 Giovanni Di Fonzo (Ass. RATI)
25 Giulia Di Cesare (AT Formez)
26 Giulia Ferri (AT Regione Abruzzo)
27 Lorella Franciotti
28 Luca Di Berardino
29 Luigia Calcalario
30 Marco Marsilio (Presidente Regione Abruzzo)
31 Marco Mirabilio
32 Maria Antonietta Marini
33 Mariarosaria Russo (AT Formez)
34 Marina Scudieri
35 Mauro Chilante
36 Michele Modesti
37 Monica De Vito (Cisl Abruzzo e Molise)
38 Monica Di Cola (UIL Abruzzo)
39 Nicola Cipolla
40 Nicoletta Bucco (DPG Regione Abruzzo)
41 Olimpia Cucchiella
42 Paolo Mercante
43 Pietro Quaresimale (Assessore Lavoro e Formazione professionale)
44 Ra�aele Trivilino (Polo Automotive)
45 Raimondo Pascale (DPG Regione Abruzzo)
46 Renata Durante (Direttrice DPG Regione Abruzzo)
47 Rita Morgante (AT FESR)
48 Roberta Pellegrino
49 Romeo Ciammaichella (ARAP Abruzzo)
50 Saula Gambacorta
51 Silvia Sabini
52 Simona Foschini
53 Tobia Monaco (DPG Regione Abruzzo)

Nell’ordine prendono la parola: 

Direttrice DPA Emanuela Grimaldi
Introduce il percorso di programmazione unitaria e di partecipazione del partenariato, 
presenta la giornata e gli interventi programmati. 

Autorità Di Gestione Carmine Cipollone
Ricorda che la giunta ha approvato i programmi regionali il 14 aprile 2022 e che il  PR FSE+ è 
stato inviato sulla piattaforma della Commissione europea, con cui c’è stata una breve 

interlocuzione informale prima dell’invio dei PR. Comunica che le prime osserva-
zioni al PR dovrebbero arrivare entro la �ne del mese, che probabilmente i 
programmi saranno approvati tra ottobre e dicembre e che probabilmente ci 
sarà ancora la possibilità di operare qualche modi�ca ai programmi presentati.  
Ricorda che nella programmazione 2014 – 2020 i fondi FSE erano pari a 138 
milioni di euro mentre nella programmazione 2021 - 2027 questa cifra è di 406 
milioni. 
Richiamando i regolamenti europei, ricorda che FSE+ riguarda l’OP4 e presenta la 
struttura del PR Abruzzo che è costituito da 5 priorità. Sottolinea come l’allocazi-
one delle risorse sia stata fatta anche in base alla concentrazione tematica 
prevista dai regolamenti. 
Ricorda che il PR FSE+ è stato costruito pensando a interventi suddivisi per 
Macroaree, ma sono state già individuate azioni speci�che che saranno realizza-
te. Viene sottolineato come questi interventi non sono ancora progetti, ma sono 
indicazioni speci�che in base alle necessità emerse. 

Direttrice Renata Durante - DPG - Dipartimento Lavoro -Sociale 
Sottolinea l’importanza della  giornata che permetterà di condividere le proposte 
presentate dall’Abruzzo alla Commissione europea e l’importanza di avere un 
riscontro da parte del partenariato per presentare un programma il più condiviso 
possibile. 

Presenta le slide dedicate alla priorità I Occupazione e IV Occupazione giova-
nile Pietro Quaresimale – Assessore Lavoro, Formazione professionale, Istru-
zione, Ricerca e università, Politiche sociali
Ricorda come già nella programmazione precedente ci si sia  occupati �n da 
subito della tematica occupazione e dei diversi interventi previsti per l’inclusione 
sociale, la formazione e l’istruzione. Richiama gli e�etti della pandemia che ha 
accentuato le debolezze del mercato del lavoro regionale e il rischio che fenome-
ni di esclusione sociale diventino strutturali. Richiama i dati del mercato del 
lavoro e delle di�erenze occupazionali tra uomini e donne, giovani e adulti. 
Sottolinea come, anche grazie al contributo del partenariato, si stia disegnando 
un sistema �nalizzato all’occupabilità e al rinnovamento del mercato del lavoro 
grazie e politiche inclusive e occupazionali capaci di mettere a sistema tutti gli 
interventi regionali. 
Particolare attenzione a�erma essere stata riservata al tema dell’Inclusione 
sociale nei PR. Ricorda come gli interventi programmati sono frutto dell’ascolto 
delle parti sociali e che molte di queste saranno in continuità con la programma-
zione 2014 – 2020. Altre azioni, invece, saranno programmate ex novo per 
migliorare gli interventi contro l’esclusione sociale. 
Ricorda il ruolo fondamentale svolto dalla progettazione che vede la collabora-
zione di soggetti pubblici e privati per ra�orzare le politiche, l’occupabilità e i 
percorsi di inclusione sociale. Sottolinea come spesso le imprese sul territorio 
fatichino a trovare personale quali�cato e come, di conseguenza, il ruolo della 
formazione e delle competenze sia sempre indispensabile nel contesto attuale. 
Richiama il ruolo fondamentale dei centri per l’impiego e la loro importanza per 

includere giovani e donne. 
Ricorda che l’obiettivo è quello di costruire un Abruzzo più sociale per un futuro diverso e per 
dare risposte concrete ai fabbisogni del territorio. 

Tobia Monaco - DPG 023 - Servizio Tutela sociale Famiglia
Richiama il Piano sociale approvato dal Consiglio regionale e sottolinea l’importanza degli 
incontri con il partenariato che hanno portato a quell’approvazione. Presenta le azioni “Ho 
cura di te!”, “Contrasto alle nuove povertà”, “Agenzia per la vita indipendente”, “Supporto ai 
centri antiviolenza”. 
[Vedere slide presentazione Priorità III]

Raimondo Pascale -  DPG022 - Servizio Programmazione sociale
Continua la presentazione della Priorità III richiamando i restanti interventi. Ricorda l’importa-
nza del lavoro fatto per la redazione del Piano sociale e richiama l’importanza di alcune azioni 
implementate nella programmazione 2014 – 2020 che avranno continuità nella nuova 
programmazione. 

Nicoletta Bucco - DPG021 - Servizio Istruzione - Formazione - Università
Presenta le slide  della Priorità II. 
Ricorda come l’o�erta formativa sia  stata pensata per essere rispondente alle necessità 
rilevate sul territorio. Sottolinea l’importanza di interventi sempre più personalizzati e in linea 
con nuovi approcci all’istruzione, alla formazione e al riconoscimento e acquisizione di 
competenze. 

Dario Verzulli Abruzzo Autismo Onlus
Ricorda l’importanza dell’integrazione socio sanitaria, fondamentale per diminuire le di�col-
tà che si incontrano quando si organizzano progetti per integrare persone con disabilità.  
Riporta casi speci�ci (di cui le istituzioni sono state informate) in cui le di�erenze presenti sul 
territorio regionali hanno portato a di�coltà nell’applicazione di politiche di inclusione. 
Sottolinea come alle di�erenze territoriali si debba trovare una risposta politica e come la 
stessa strategia del PNRR spinga verso l’integrazione socio sanitaria. 
Raimondo Pascale -  DPG022 - Servizio Programmazione sociale
Ricorda come la problematica sollevata è nel dibattito in corso e sottolinea l’importanza di 
a�rontare questo problema per tutte le persone non autosu�cienti presenti sul territorio. 
Sottolinea come la tematica sia conosciuta e resta in discussione. 

Mauro Chilante – CORiFISI
Ringrazia per la presentazione del programma e sottolinea la necessità di un coordinamento 
anche tra le università regionali per non disperdere forze e risorse.  
Richiama la necessità di un nuovo assetto della sanità regionale e dell’o�erta di servizi sul 
territorio, soprattutto nelle aree interne, un assetto territoriale che necessita di uno sguardo 
diverso e di un’integrazione tra servizi e�cace e integrato. Sottolinea la necessità di cambiare 
prospettiva e passare dal cittadino che va alla sanità, alla sanità che va da chi ne ha bisogno, 
principio di non facile applicazione, ma da seguire. 
Richiama i problemi di burocrazia che rallentano i processi e danneggiano i territori; richiama 
la di�ormità tra ambiti sociali e sanitari. Chiede uniformità. 

Ricorda le di�coltà in ambito scolastico dei ragazzi con disabilità che ricevono tardi le certi�-
cazioni necessarie per usufruire di adeguato sostegno, sottolineando come questi ritardi 
incidano sui servizi o�erti ai giovani e alle loro famiglie. Ricorda l’importanza degli screening 
neo natali estesi e dei follow up per le persone a rischio. 
Sottolinea come, da recenti test e�ettuati in una scuola del territorio abruzzese, siano state 
rilevate alte percentuali di bambini con problemi di comunicazione (70%) e richiama gli e�etti 
importanti dovuti alla pandemia da Covid-19 che devono essere tenuti in considerazione per 
la creazione di progetti ad hoc anche con la collaborazione delle scuole.

Carmine Ranieri CGIL Abruzzo e Molise
Richiama alcuni elementi a cui si vuole dare priorità. 
Prima tematica: occupazione. Rileva come forse il 26% delle risorse potrebbe non essere 
su�ciente. Sottolinea la possibilità di aumentare le risorse economiche previste soprattutto 
tenendo in considerazione la possibilità di un crollo dell’occupazione in autunno. 
Per quanto riguarda gli incentivi all’occupazione sottolinea l’importanza dello stanziamento 
per le aziende in crisi, rileva la presenza di voucher per la conciliazione per le donne e la 
presenza di incentivi per l’imprenditoria femminile, ma rileva la mancanza di voucher per 
l’occupazione femminile. 
Sugli indicatori di output sottolinea come gli obiettivi occupazionali siano uno dei temi più 
importanti da tenere in considerazione. 
Relativamente alle tematica voucher, lavoro e inclusione., sottolinea come l’impegno debba 
essere massimo per il  potenziamento delle infrastrutture sociali, richiamando la complemen-
tarità anche con interventi del PNRR Italia. 
Richiama il tema dell’integrazione socio sanitaria che deve essere riconosciuta come una 
priorità. Ricorda come questa integrazione fosse già prevista nel precedente Piano sociale, ma 
ancora non sia stata resa realtà. 
Ricorda, richiamando le Missioni 5 e 6 del PNRR, come la sanità territoriale e quella ospedaliera 
abbiano diversi approcci e modelli. 
Richiama la tematica della carenza di personale nella sanità. 

Marco Marsilio – Presidente Regione Abruzzo
Sottolinea come la programmazione dimostri di aver colto le sollecitazioni del territorio nel 
cercare di indirizzare le risorse dove più necessarie. 
Porta l’esempio delle borse di studio per gli studenti in di�coltà, una tematica presente sul 
territorio a cui questa programmazione darà una risposta. 
Ricorda l’importanza del Progetto Film commission e ricorda che a breve ci sarà l’approvazione 
di una nuova legge che creerà una fondazione per questo progetto che sarà un’opportunità 
per il territorio. 
Sottolinea l’importanza di collegare le attività economiche con il sistema di formazione e la 
necessità di eliminare le di�erenze che risultano inaccettabili. 
Richiama l’importanza di una lettura integrata delle programmazioni che interessano il territo-
rio regionale. Ricorda che è stata prevista una certa elasticità in fase di programmazione delle 
risorse, per essere pronti a eventuali necessità. 

Monica De Vito CISL Abruzzo e Molise 

Ringrazia il Dipartimento per l’esposizione e per il lavoro svolto. 
Ricorda come nel congresso tenuto dalla CISL sia stata usata la frase “esserci per cambiare” e 
sottolinea la necessità di a�rontare quello che deve essere un vero e proprio piano di ricostruzione 
e rinascita per creare un nuovo Abruzzo. 
Sottolinea la necessità di colmare le disuguaglianze, di condividere un percorso di concertazione e 
di programmazione e l’importanza di realizzare interventi che vadano a migliorare le condizioni di 
vita dei cittadini, promuovano l’accesso alla formazione, l’inclusione sociale e l’accesso al mondo 
del lavoro. 
Per quanto riguarda il tema dell’occupazione sottolinea come questo sia uno dei temi più impor-
tanti. Richiama le principali emergenze sociali: disoccupazione giovanile, disoccupazione di lunga 
durata,  mismatch tra domanda e o�erta nel mercato del lavoro, divari occupazionali di genere. 
Sottolinea la necessità di valutare a fondo la scelta degli indicatori di output. Richiama l’importanza 
del coordinamento tra i vari �nanziamenti. Sottolinea la necessità di spazi concertativi per garanti-
re interventi a lungo termine. 
Sulla tematica conciliazione vita lavoro, sottolinea come gli obiettivi pre�ssati dovrebbero essere 
realizzati attraverso la contrattazione di secondo livello, territoriale o aziendale, chiede quindi delle 
risorse per favorire e promuovere la contrattazione. 
Per quanto riguarda il mondo del lavoro ricorda che la Commissione lavoro ha redatto un docu-
mento per le modi�che nel sistema del mercato del lavoro. Sottolinea la necessità di politiche 
attive innovative e che mettano a sistema soggetti pubblici e privati. Sottolinea la necessità di 
accompagnare le persone lungo tutto l’arco della vita lavorativa. 
Ricorda la necessità di sviluppare un dialogo sociale per la certi�cazione delle competenze e per lo 
sviluppo di reti territoriali. Richiama l’importanza dell’istruzione secondaria e terziaria professiona-
le. 
Ricorda come la crisi economica e occupazionale abbia fatto emergere ancora di più le disugua-
glianze e richiama quindi l’importanza del ra�orzamento della governance attraverso una 
programmazione partecipata.
Richiama la necessità di regolarizzare il lavoro di cura, di azioni per far emergere il lavoro irregolare, 
il sostegno ai caregiver e interventi per favorire l’accessibilità ai servizi sociali. Richiama la necessità 
di  prevedere un piano straordinario per il lavoro nero, sommerso e il caporalato. 
In merito all’inclusione, fa un passaggio sui migranti a cui si devono rivolgere non solo percorsi di 
integrazione lavorativa, ma anche di formazione linguistica. 

Autorità Di Gestione Carmine Cipollone
Ringrazia i partecipanti, ricorda la possibilità di inviare contributi scritti e ricorda i prossimi incontri 
partenariali. 

I lavori si chiudono alle ore 12:00
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Percorso partenariale Regione Abruzzo relativo ai Programmi 
regionali FESR e FSE + 

per il periodo 2021-2027

Resoconto presentazione dell’OP4
Seconda fase - Tavoli tematici

21 giugno 2022
 
I lavori si aprono alle ore 9:45 e sono presenti:
1 Alessandra Giuliani
2 Alessandra Martelli
3 ANFFAS Abruzzo
4 Annarita Iachini
5 Antonella Azzariti 
6 Antonio Bonetti (AT Formez)
7 Antonio Di Lello
8 Aver
9 Barbara Scorrano
10 Barbara Scutti 
11 Camillo Bucciarelli (Ass. RATI)
12 Carlo Amoroso
13 Carmine Cipollone (AdG Regione Abruzzo)
14 Carmine Ranieri (CGIL Abruzzo)
15 Daniele Antinarella
16 Dario Verzulli
17 Dasantila Hoxha

18 Donatella Pavone
19 Emanuela Grimaldi (Direttrice DPA Regione Abruzzo)
20 Enzo Di Placido (DPC Regione Abruzzo)
21 Gennaro Torricella
22 Gianlorenzo Molino (AT Formez)
23 Gina Di Nicola
24 Giovanni Di Fonzo (Ass. RATI)
25 Giulia Di Cesare (AT Formez)
26 Giulia Ferri (AT Regione Abruzzo)
27 Lorella Franciotti
28 Luca Di Berardino
29 Luigia Calcalario
30 Marco Marsilio (Presidente Regione Abruzzo)
31 Marco Mirabilio
32 Maria Antonietta Marini
33 Mariarosaria Russo (AT Formez)
34 Marina Scudieri
35 Mauro Chilante
36 Michele Modesti
37 Monica De Vito (Cisl Abruzzo e Molise)
38 Monica Di Cola (UIL Abruzzo)
39 Nicola Cipolla
40 Nicoletta Bucco (DPG Regione Abruzzo)
41 Olimpia Cucchiella
42 Paolo Mercante
43 Pietro Quaresimale (Assessore Lavoro e Formazione professionale)
44 Ra�aele Trivilino (Polo Automotive)
45 Raimondo Pascale (DPG Regione Abruzzo)
46 Renata Durante (Direttrice DPG Regione Abruzzo)
47 Rita Morgante (AT FESR)
48 Roberta Pellegrino
49 Romeo Ciammaichella (ARAP Abruzzo)
50 Saula Gambacorta
51 Silvia Sabini
52 Simona Foschini
53 Tobia Monaco (DPG Regione Abruzzo)

Nell’ordine prendono la parola: 

Direttrice DPA Emanuela Grimaldi
Introduce il percorso di programmazione unitaria e di partecipazione del partenariato, 
presenta la giornata e gli interventi programmati. 

Autorità Di Gestione Carmine Cipollone
Ricorda che la giunta ha approvato i programmi regionali il 14 aprile 2022 e che il  PR FSE+ è 
stato inviato sulla piattaforma della Commissione europea, con cui c’è stata una breve 

interlocuzione informale prima dell’invio dei PR. Comunica che le prime osserva-
zioni al PR dovrebbero arrivare entro la �ne del mese, che probabilmente i 
programmi saranno approvati tra ottobre e dicembre e che probabilmente ci 
sarà ancora la possibilità di operare qualche modi�ca ai programmi presentati.  
Ricorda che nella programmazione 2014 – 2020 i fondi FSE erano pari a 138 
milioni di euro mentre nella programmazione 2021 - 2027 questa cifra è di 406 
milioni. 
Richiamando i regolamenti europei, ricorda che FSE+ riguarda l’OP4 e presenta la 
struttura del PR Abruzzo che è costituito da 5 priorità. Sottolinea come l’allocazi-
one delle risorse sia stata fatta anche in base alla concentrazione tematica 
prevista dai regolamenti. 
Ricorda che il PR FSE+ è stato costruito pensando a interventi suddivisi per 
Macroaree, ma sono state già individuate azioni speci�che che saranno realizza-
te. Viene sottolineato come questi interventi non sono ancora progetti, ma sono 
indicazioni speci�che in base alle necessità emerse. 

Direttrice Renata Durante - DPG - Dipartimento Lavoro -Sociale 
Sottolinea l’importanza della  giornata che permetterà di condividere le proposte 
presentate dall’Abruzzo alla Commissione europea e l’importanza di avere un 
riscontro da parte del partenariato per presentare un programma il più condiviso 
possibile. 

Presenta le slide dedicate alla priorità I Occupazione e IV Occupazione giova-
nile Pietro Quaresimale – Assessore Lavoro, Formazione professionale, Istru-
zione, Ricerca e università, Politiche sociali
Ricorda come già nella programmazione precedente ci si sia  occupati �n da 
subito della tematica occupazione e dei diversi interventi previsti per l’inclusione 
sociale, la formazione e l’istruzione. Richiama gli e�etti della pandemia che ha 
accentuato le debolezze del mercato del lavoro regionale e il rischio che fenome-
ni di esclusione sociale diventino strutturali. Richiama i dati del mercato del 
lavoro e delle di�erenze occupazionali tra uomini e donne, giovani e adulti. 
Sottolinea come, anche grazie al contributo del partenariato, si stia disegnando 
un sistema �nalizzato all’occupabilità e al rinnovamento del mercato del lavoro 
grazie e politiche inclusive e occupazionali capaci di mettere a sistema tutti gli 
interventi regionali. 
Particolare attenzione a�erma essere stata riservata al tema dell’Inclusione 
sociale nei PR. Ricorda come gli interventi programmati sono frutto dell’ascolto 
delle parti sociali e che molte di queste saranno in continuità con la programma-
zione 2014 – 2020. Altre azioni, invece, saranno programmate ex novo per 
migliorare gli interventi contro l’esclusione sociale. 
Ricorda il ruolo fondamentale svolto dalla progettazione che vede la collabora-
zione di soggetti pubblici e privati per ra�orzare le politiche, l’occupabilità e i 
percorsi di inclusione sociale. Sottolinea come spesso le imprese sul territorio 
fatichino a trovare personale quali�cato e come, di conseguenza, il ruolo della 
formazione e delle competenze sia sempre indispensabile nel contesto attuale. 
Richiama il ruolo fondamentale dei centri per l’impiego e la loro importanza per 

includere giovani e donne. 
Ricorda che l’obiettivo è quello di costruire un Abruzzo più sociale per un futuro diverso e per 
dare risposte concrete ai fabbisogni del territorio. 

Tobia Monaco - DPG 023 - Servizio Tutela sociale Famiglia
Richiama il Piano sociale approvato dal Consiglio regionale e sottolinea l’importanza degli 
incontri con il partenariato che hanno portato a quell’approvazione. Presenta le azioni “Ho 
cura di te!”, “Contrasto alle nuove povertà”, “Agenzia per la vita indipendente”, “Supporto ai 
centri antiviolenza”. 
[Vedere slide presentazione Priorità III]

Raimondo Pascale -  DPG022 - Servizio Programmazione sociale
Continua la presentazione della Priorità III richiamando i restanti interventi. Ricorda l’importa-
nza del lavoro fatto per la redazione del Piano sociale e richiama l’importanza di alcune azioni 
implementate nella programmazione 2014 – 2020 che avranno continuità nella nuova 
programmazione. 

Nicoletta Bucco - DPG021 - Servizio Istruzione - Formazione - Università
Presenta le slide  della Priorità II. 
Ricorda come l’o�erta formativa sia  stata pensata per essere rispondente alle necessità 
rilevate sul territorio. Sottolinea l’importanza di interventi sempre più personalizzati e in linea 
con nuovi approcci all’istruzione, alla formazione e al riconoscimento e acquisizione di 
competenze. 

Dario Verzulli Abruzzo Autismo Onlus
Ricorda l’importanza dell’integrazione socio sanitaria, fondamentale per diminuire le di�col-
tà che si incontrano quando si organizzano progetti per integrare persone con disabilità.  
Riporta casi speci�ci (di cui le istituzioni sono state informate) in cui le di�erenze presenti sul 
territorio regionali hanno portato a di�coltà nell’applicazione di politiche di inclusione. 
Sottolinea come alle di�erenze territoriali si debba trovare una risposta politica e come la 
stessa strategia del PNRR spinga verso l’integrazione socio sanitaria. 
Raimondo Pascale -  DPG022 - Servizio Programmazione sociale
Ricorda come la problematica sollevata è nel dibattito in corso e sottolinea l’importanza di 
a�rontare questo problema per tutte le persone non autosu�cienti presenti sul territorio. 
Sottolinea come la tematica sia conosciuta e resta in discussione. 

Mauro Chilante – CORiFISI
Ringrazia per la presentazione del programma e sottolinea la necessità di un coordinamento 
anche tra le università regionali per non disperdere forze e risorse.  
Richiama la necessità di un nuovo assetto della sanità regionale e dell’o�erta di servizi sul 
territorio, soprattutto nelle aree interne, un assetto territoriale che necessita di uno sguardo 
diverso e di un’integrazione tra servizi e�cace e integrato. Sottolinea la necessità di cambiare 
prospettiva e passare dal cittadino che va alla sanità, alla sanità che va da chi ne ha bisogno, 
principio di non facile applicazione, ma da seguire. 
Richiama i problemi di burocrazia che rallentano i processi e danneggiano i territori; richiama 
la di�ormità tra ambiti sociali e sanitari. Chiede uniformità. 

Ricorda le di�coltà in ambito scolastico dei ragazzi con disabilità che ricevono tardi le certi�-
cazioni necessarie per usufruire di adeguato sostegno, sottolineando come questi ritardi 
incidano sui servizi o�erti ai giovani e alle loro famiglie. Ricorda l’importanza degli screening 
neo natali estesi e dei follow up per le persone a rischio. 
Sottolinea come, da recenti test e�ettuati in una scuola del territorio abruzzese, siano state 
rilevate alte percentuali di bambini con problemi di comunicazione (70%) e richiama gli e�etti 
importanti dovuti alla pandemia da Covid-19 che devono essere tenuti in considerazione per 
la creazione di progetti ad hoc anche con la collaborazione delle scuole.

Carmine Ranieri CGIL Abruzzo e Molise
Richiama alcuni elementi a cui si vuole dare priorità. 
Prima tematica: occupazione. Rileva come forse il 26% delle risorse potrebbe non essere 
su�ciente. Sottolinea la possibilità di aumentare le risorse economiche previste soprattutto 
tenendo in considerazione la possibilità di un crollo dell’occupazione in autunno. 
Per quanto riguarda gli incentivi all’occupazione sottolinea l’importanza dello stanziamento 
per le aziende in crisi, rileva la presenza di voucher per la conciliazione per le donne e la 
presenza di incentivi per l’imprenditoria femminile, ma rileva la mancanza di voucher per 
l’occupazione femminile. 
Sugli indicatori di output sottolinea come gli obiettivi occupazionali siano uno dei temi più 
importanti da tenere in considerazione. 
Relativamente alle tematica voucher, lavoro e inclusione., sottolinea come l’impegno debba 
essere massimo per il  potenziamento delle infrastrutture sociali, richiamando la complemen-
tarità anche con interventi del PNRR Italia. 
Richiama il tema dell’integrazione socio sanitaria che deve essere riconosciuta come una 
priorità. Ricorda come questa integrazione fosse già prevista nel precedente Piano sociale, ma 
ancora non sia stata resa realtà. 
Ricorda, richiamando le Missioni 5 e 6 del PNRR, come la sanità territoriale e quella ospedaliera 
abbiano diversi approcci e modelli. 
Richiama la tematica della carenza di personale nella sanità. 

Marco Marsilio – Presidente Regione Abruzzo
Sottolinea come la programmazione dimostri di aver colto le sollecitazioni del territorio nel 
cercare di indirizzare le risorse dove più necessarie. 
Porta l’esempio delle borse di studio per gli studenti in di�coltà, una tematica presente sul 
territorio a cui questa programmazione darà una risposta. 
Ricorda l’importanza del Progetto Film commission e ricorda che a breve ci sarà l’approvazione 
di una nuova legge che creerà una fondazione per questo progetto che sarà un’opportunità 
per il territorio. 
Sottolinea l’importanza di collegare le attività economiche con il sistema di formazione e la 
necessità di eliminare le di�erenze che risultano inaccettabili. 
Richiama l’importanza di una lettura integrata delle programmazioni che interessano il territo-
rio regionale. Ricorda che è stata prevista una certa elasticità in fase di programmazione delle 
risorse, per essere pronti a eventuali necessità. 

Monica De Vito CISL Abruzzo e Molise 

Ringrazia il Dipartimento per l’esposizione e per il lavoro svolto. 
Ricorda come nel congresso tenuto dalla CISL sia stata usata la frase “esserci per cambiare” e 
sottolinea la necessità di a�rontare quello che deve essere un vero e proprio piano di ricostruzione 
e rinascita per creare un nuovo Abruzzo. 
Sottolinea la necessità di colmare le disuguaglianze, di condividere un percorso di concertazione e 
di programmazione e l’importanza di realizzare interventi che vadano a migliorare le condizioni di 
vita dei cittadini, promuovano l’accesso alla formazione, l’inclusione sociale e l’accesso al mondo 
del lavoro. 
Per quanto riguarda il tema dell’occupazione sottolinea come questo sia uno dei temi più impor-
tanti. Richiama le principali emergenze sociali: disoccupazione giovanile, disoccupazione di lunga 
durata,  mismatch tra domanda e o�erta nel mercato del lavoro, divari occupazionali di genere. 
Sottolinea la necessità di valutare a fondo la scelta degli indicatori di output. Richiama l’importanza 
del coordinamento tra i vari �nanziamenti. Sottolinea la necessità di spazi concertativi per garanti-
re interventi a lungo termine. 
Sulla tematica conciliazione vita lavoro, sottolinea come gli obiettivi pre�ssati dovrebbero essere 
realizzati attraverso la contrattazione di secondo livello, territoriale o aziendale, chiede quindi delle 
risorse per favorire e promuovere la contrattazione. 
Per quanto riguarda il mondo del lavoro ricorda che la Commissione lavoro ha redatto un docu-
mento per le modi�che nel sistema del mercato del lavoro. Sottolinea la necessità di politiche 
attive innovative e che mettano a sistema soggetti pubblici e privati. Sottolinea la necessità di 
accompagnare le persone lungo tutto l’arco della vita lavorativa. 
Ricorda la necessità di sviluppare un dialogo sociale per la certi�cazione delle competenze e per lo 
sviluppo di reti territoriali. Richiama l’importanza dell’istruzione secondaria e terziaria professiona-
le. 
Ricorda come la crisi economica e occupazionale abbia fatto emergere ancora di più le disugua-
glianze e richiama quindi l’importanza del ra�orzamento della governance attraverso una 
programmazione partecipata.
Richiama la necessità di regolarizzare il lavoro di cura, di azioni per far emergere il lavoro irregolare, 
il sostegno ai caregiver e interventi per favorire l’accessibilità ai servizi sociali. Richiama la necessità 
di  prevedere un piano straordinario per il lavoro nero, sommerso e il caporalato. 
In merito all’inclusione, fa un passaggio sui migranti a cui si devono rivolgere non solo percorsi di 
integrazione lavorativa, ma anche di formazione linguistica. 

Autorità Di Gestione Carmine Cipollone
Ringrazia i partecipanti, ricorda la possibilità di inviare contributi scritti e ricorda i prossimi incontri 
partenariali. 

I lavori si chiudono alle ore 12:00
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Percorso partenariale Regione Abruzzo relativo ai Programmi 
regionali FESR e FSE + 
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Resoconto presentazione dell’OP4
Seconda fase - Tavoli tematici

21 giugno 2022
 
I lavori si aprono alle ore 9:45 e sono presenti:
1 Alessandra Giuliani
2 Alessandra Martelli
3 ANFFAS Abruzzo
4 Annarita Iachini
5 Antonella Azzariti 
6 Antonio Bonetti (AT Formez)
7 Antonio Di Lello
8 Aver
9 Barbara Scorrano
10 Barbara Scutti 
11 Camillo Bucciarelli (Ass. RATI)
12 Carlo Amoroso
13 Carmine Cipollone (AdG Regione Abruzzo)
14 Carmine Ranieri (CGIL Abruzzo)
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Nell’ordine prendono la parola: 

Direttrice DPA Emanuela Grimaldi
Introduce il percorso di programmazione unitaria e di partecipazione del partenariato, 
presenta la giornata e gli interventi programmati. 

Autorità Di Gestione Carmine Cipollone
Ricorda che la giunta ha approvato i programmi regionali il 14 aprile 2022 e che il  PR FSE+ è 
stato inviato sulla piattaforma della Commissione europea, con cui c’è stata una breve 

interlocuzione informale prima dell’invio dei PR. Comunica che le prime osserva-
zioni al PR dovrebbero arrivare entro la �ne del mese, che probabilmente i 
programmi saranno approvati tra ottobre e dicembre e che probabilmente ci 
sarà ancora la possibilità di operare qualche modi�ca ai programmi presentati.  
Ricorda che nella programmazione 2014 – 2020 i fondi FSE erano pari a 138 
milioni di euro mentre nella programmazione 2021 - 2027 questa cifra è di 406 
milioni. 
Richiamando i regolamenti europei, ricorda che FSE+ riguarda l’OP4 e presenta la 
struttura del PR Abruzzo che è costituito da 5 priorità. Sottolinea come l’allocazi-
one delle risorse sia stata fatta anche in base alla concentrazione tematica 
prevista dai regolamenti. 
Ricorda che il PR FSE+ è stato costruito pensando a interventi suddivisi per 
Macroaree, ma sono state già individuate azioni speci�che che saranno realizza-
te. Viene sottolineato come questi interventi non sono ancora progetti, ma sono 
indicazioni speci�che in base alle necessità emerse. 

Direttrice Renata Durante - DPG - Dipartimento Lavoro -Sociale 
Sottolinea l’importanza della  giornata che permetterà di condividere le proposte 
presentate dall’Abruzzo alla Commissione europea e l’importanza di avere un 
riscontro da parte del partenariato per presentare un programma il più condiviso 
possibile. 

Presenta le slide dedicate alla priorità I Occupazione e IV Occupazione giova-
nile Pietro Quaresimale – Assessore Lavoro, Formazione professionale, Istru-
zione, Ricerca e università, Politiche sociali
Ricorda come già nella programmazione precedente ci si sia  occupati �n da 
subito della tematica occupazione e dei diversi interventi previsti per l’inclusione 
sociale, la formazione e l’istruzione. Richiama gli e�etti della pandemia che ha 
accentuato le debolezze del mercato del lavoro regionale e il rischio che fenome-
ni di esclusione sociale diventino strutturali. Richiama i dati del mercato del 
lavoro e delle di�erenze occupazionali tra uomini e donne, giovani e adulti. 
Sottolinea come, anche grazie al contributo del partenariato, si stia disegnando 
un sistema �nalizzato all’occupabilità e al rinnovamento del mercato del lavoro 
grazie e politiche inclusive e occupazionali capaci di mettere a sistema tutti gli 
interventi regionali. 
Particolare attenzione a�erma essere stata riservata al tema dell’Inclusione 
sociale nei PR. Ricorda come gli interventi programmati sono frutto dell’ascolto 
delle parti sociali e che molte di queste saranno in continuità con la programma-
zione 2014 – 2020. Altre azioni, invece, saranno programmate ex novo per 
migliorare gli interventi contro l’esclusione sociale. 
Ricorda il ruolo fondamentale svolto dalla progettazione che vede la collabora-
zione di soggetti pubblici e privati per ra�orzare le politiche, l’occupabilità e i 
percorsi di inclusione sociale. Sottolinea come spesso le imprese sul territorio 
fatichino a trovare personale quali�cato e come, di conseguenza, il ruolo della 
formazione e delle competenze sia sempre indispensabile nel contesto attuale. 
Richiama il ruolo fondamentale dei centri per l’impiego e la loro importanza per 

includere giovani e donne. 
Ricorda che l’obiettivo è quello di costruire un Abruzzo più sociale per un futuro diverso e per 
dare risposte concrete ai fabbisogni del territorio. 

Tobia Monaco - DPG 023 - Servizio Tutela sociale Famiglia
Richiama il Piano sociale approvato dal Consiglio regionale e sottolinea l’importanza degli 
incontri con il partenariato che hanno portato a quell’approvazione. Presenta le azioni “Ho 
cura di te!”, “Contrasto alle nuove povertà”, “Agenzia per la vita indipendente”, “Supporto ai 
centri antiviolenza”. 
[Vedere slide presentazione Priorità III]

Raimondo Pascale -  DPG022 - Servizio Programmazione sociale
Continua la presentazione della Priorità III richiamando i restanti interventi. Ricorda l’importa-
nza del lavoro fatto per la redazione del Piano sociale e richiama l’importanza di alcune azioni 
implementate nella programmazione 2014 – 2020 che avranno continuità nella nuova 
programmazione. 

Nicoletta Bucco - DPG021 - Servizio Istruzione - Formazione - Università
Presenta le slide  della Priorità II. 
Ricorda come l’o�erta formativa sia  stata pensata per essere rispondente alle necessità 
rilevate sul territorio. Sottolinea l’importanza di interventi sempre più personalizzati e in linea 
con nuovi approcci all’istruzione, alla formazione e al riconoscimento e acquisizione di 
competenze. 

Dario Verzulli Abruzzo Autismo Onlus
Ricorda l’importanza dell’integrazione socio sanitaria, fondamentale per diminuire le di�col-
tà che si incontrano quando si organizzano progetti per integrare persone con disabilità.  
Riporta casi speci�ci (di cui le istituzioni sono state informate) in cui le di�erenze presenti sul 
territorio regionali hanno portato a di�coltà nell’applicazione di politiche di inclusione. 
Sottolinea come alle di�erenze territoriali si debba trovare una risposta politica e come la 
stessa strategia del PNRR spinga verso l’integrazione socio sanitaria. 
Raimondo Pascale -  DPG022 - Servizio Programmazione sociale
Ricorda come la problematica sollevata è nel dibattito in corso e sottolinea l’importanza di 
a�rontare questo problema per tutte le persone non autosu�cienti presenti sul territorio. 
Sottolinea come la tematica sia conosciuta e resta in discussione. 

Mauro Chilante – CORiFISI
Ringrazia per la presentazione del programma e sottolinea la necessità di un coordinamento 
anche tra le università regionali per non disperdere forze e risorse.  
Richiama la necessità di un nuovo assetto della sanità regionale e dell’o�erta di servizi sul 
territorio, soprattutto nelle aree interne, un assetto territoriale che necessita di uno sguardo 
diverso e di un’integrazione tra servizi e�cace e integrato. Sottolinea la necessità di cambiare 
prospettiva e passare dal cittadino che va alla sanità, alla sanità che va da chi ne ha bisogno, 
principio di non facile applicazione, ma da seguire. 
Richiama i problemi di burocrazia che rallentano i processi e danneggiano i territori; richiama 
la di�ormità tra ambiti sociali e sanitari. Chiede uniformità. 

Ricorda le di�coltà in ambito scolastico dei ragazzi con disabilità che ricevono tardi le certi�-
cazioni necessarie per usufruire di adeguato sostegno, sottolineando come questi ritardi 
incidano sui servizi o�erti ai giovani e alle loro famiglie. Ricorda l’importanza degli screening 
neo natali estesi e dei follow up per le persone a rischio. 
Sottolinea come, da recenti test e�ettuati in una scuola del territorio abruzzese, siano state 
rilevate alte percentuali di bambini con problemi di comunicazione (70%) e richiama gli e�etti 
importanti dovuti alla pandemia da Covid-19 che devono essere tenuti in considerazione per 
la creazione di progetti ad hoc anche con la collaborazione delle scuole.

Carmine Ranieri CGIL Abruzzo e Molise
Richiama alcuni elementi a cui si vuole dare priorità. 
Prima tematica: occupazione. Rileva come forse il 26% delle risorse potrebbe non essere 
su�ciente. Sottolinea la possibilità di aumentare le risorse economiche previste soprattutto 
tenendo in considerazione la possibilità di un crollo dell’occupazione in autunno. 
Per quanto riguarda gli incentivi all’occupazione sottolinea l’importanza dello stanziamento 
per le aziende in crisi, rileva la presenza di voucher per la conciliazione per le donne e la 
presenza di incentivi per l’imprenditoria femminile, ma rileva la mancanza di voucher per 
l’occupazione femminile. 
Sugli indicatori di output sottolinea come gli obiettivi occupazionali siano uno dei temi più 
importanti da tenere in considerazione. 
Relativamente alle tematica voucher, lavoro e inclusione., sottolinea come l’impegno debba 
essere massimo per il  potenziamento delle infrastrutture sociali, richiamando la complemen-
tarità anche con interventi del PNRR Italia. 
Richiama il tema dell’integrazione socio sanitaria che deve essere riconosciuta come una 
priorità. Ricorda come questa integrazione fosse già prevista nel precedente Piano sociale, ma 
ancora non sia stata resa realtà. 
Ricorda, richiamando le Missioni 5 e 6 del PNRR, come la sanità territoriale e quella ospedaliera 
abbiano diversi approcci e modelli. 
Richiama la tematica della carenza di personale nella sanità. 

Marco Marsilio – Presidente Regione Abruzzo
Sottolinea come la programmazione dimostri di aver colto le sollecitazioni del territorio nel 
cercare di indirizzare le risorse dove più necessarie. 
Porta l’esempio delle borse di studio per gli studenti in di�coltà, una tematica presente sul 
territorio a cui questa programmazione darà una risposta. 
Ricorda l’importanza del Progetto Film commission e ricorda che a breve ci sarà l’approvazione 
di una nuova legge che creerà una fondazione per questo progetto che sarà un’opportunità 
per il territorio. 
Sottolinea l’importanza di collegare le attività economiche con il sistema di formazione e la 
necessità di eliminare le di�erenze che risultano inaccettabili. 
Richiama l’importanza di una lettura integrata delle programmazioni che interessano il territo-
rio regionale. Ricorda che è stata prevista una certa elasticità in fase di programmazione delle 
risorse, per essere pronti a eventuali necessità. 

Monica De Vito CISL Abruzzo e Molise 

Ringrazia il Dipartimento per l’esposizione e per il lavoro svolto. 
Ricorda come nel congresso tenuto dalla CISL sia stata usata la frase “esserci per cambiare” e 
sottolinea la necessità di a�rontare quello che deve essere un vero e proprio piano di ricostruzione 
e rinascita per creare un nuovo Abruzzo. 
Sottolinea la necessità di colmare le disuguaglianze, di condividere un percorso di concertazione e 
di programmazione e l’importanza di realizzare interventi che vadano a migliorare le condizioni di 
vita dei cittadini, promuovano l’accesso alla formazione, l’inclusione sociale e l’accesso al mondo 
del lavoro. 
Per quanto riguarda il tema dell’occupazione sottolinea come questo sia uno dei temi più impor-
tanti. Richiama le principali emergenze sociali: disoccupazione giovanile, disoccupazione di lunga 
durata,  mismatch tra domanda e o�erta nel mercato del lavoro, divari occupazionali di genere. 
Sottolinea la necessità di valutare a fondo la scelta degli indicatori di output. Richiama l’importanza 
del coordinamento tra i vari �nanziamenti. Sottolinea la necessità di spazi concertativi per garanti-
re interventi a lungo termine. 
Sulla tematica conciliazione vita lavoro, sottolinea come gli obiettivi pre�ssati dovrebbero essere 
realizzati attraverso la contrattazione di secondo livello, territoriale o aziendale, chiede quindi delle 
risorse per favorire e promuovere la contrattazione. 
Per quanto riguarda il mondo del lavoro ricorda che la Commissione lavoro ha redatto un docu-
mento per le modi�che nel sistema del mercato del lavoro. Sottolinea la necessità di politiche 
attive innovative e che mettano a sistema soggetti pubblici e privati. Sottolinea la necessità di 
accompagnare le persone lungo tutto l’arco della vita lavorativa. 
Ricorda la necessità di sviluppare un dialogo sociale per la certi�cazione delle competenze e per lo 
sviluppo di reti territoriali. Richiama l’importanza dell’istruzione secondaria e terziaria professiona-
le. 
Ricorda come la crisi economica e occupazionale abbia fatto emergere ancora di più le disugua-
glianze e richiama quindi l’importanza del ra�orzamento della governance attraverso una 
programmazione partecipata.
Richiama la necessità di regolarizzare il lavoro di cura, di azioni per far emergere il lavoro irregolare, 
il sostegno ai caregiver e interventi per favorire l’accessibilità ai servizi sociali. Richiama la necessità 
di  prevedere un piano straordinario per il lavoro nero, sommerso e il caporalato. 
In merito all’inclusione, fa un passaggio sui migranti a cui si devono rivolgere non solo percorsi di 
integrazione lavorativa, ma anche di formazione linguistica. 

Autorità Di Gestione Carmine Cipollone
Ringrazia i partecipanti, ricorda la possibilità di inviare contributi scritti e ricorda i prossimi incontri 
partenariali. 

I lavori si chiudono alle ore 12:00
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